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Primi risultati sulla coltivazione del riso (Oryza saliva L.) 
irrigato per aspersione (~) 

Antonino Spanu, Giovanni Pruneddu e Mauro Deidda (2) 

Riassunto 
Negli anni 1982 e 1987 sono state realizzate in Sardegna prove sul comportamento di differenti genotipi di riso (Oryza 

saliva L.) irrigati per aspersione e sommersione. Con entrambi i metodi irrigui sono state riscontrate notevoli differenze 
fra i genotipi nella produzione di granella; nell'irrigazione per aspersione i migliori risultati sono stati ottenuti con le CVi 

"Cripto", "Elio", "Argo", "Balilla", "Koral", "Ariete" e "ISC 403/99" con produzioni comprese fra 6,0 e 7 ,O t ha - l 

ed in quella per sommersione con le cv "Smeraldo", "Elio", "Cripto", "Lido", con rese di 8,4-8,8 t ha-l. 
In gran parte delle varietà più produttive irrigate per aspersione è stato osservato un decremento di produzione fra 

il 15 e il 30 070 nei confronti della sommersione. In tutti i genotipi, irrigati per aspersione, è stato rilevato l'allungamento 
dell'intervallo semina-spigatura rispetto alla sommersione. Ancora più marcata è stata la differenza tra i due metodi irrigui 
per quanto concerne la sotto fase maturazione lattea-maturazione piena; infatti nell'aspersione questa sotto fase ha avuto 
una durata mediamente più breve di 8 giorni. 

Il peso assoluto è stato sempre più basso nell'aspersione rispetto alla sommersione. Questo carattere è risultato influen­
zato sia dalla più breve durata del periodo di accumulo degli assimilati che dalla densità di pannocchie per unità di superfi­
cie, mediamente doppia nell'aspersione rispetto alla sommersione. . 

Per quanto le rese ottenute con l'irrigazione per aspersione siano state inferiori a quelle in coltura sommersa, considerati 
i notevoli vantaggi da essa derivanti, quali risparmio idrico ed energetico, possibilità di inserimento del riso in più ampi 
ordinamenti produttivi, estensione della coltura in aree non utilizzabili per la sommersione, riduzione dei costi di produzione 
e dell'impatto ambientale, s'intravedono concrete possibilità di utilizzazione di tale metodo irriguo in sostituzione della 
sommersione. 

Parole chiave: Oryza saliva L., irrigazione, confronto varietale. 

Summary 
PRELIMINARY RESULTS ON SPRINKLER IRRIGATED RICE (ORYZA SATIVA L.) 

Experiments regarding aspects of cultivation techniques and behaviour of several genotypes of rice (Oryza saliva L.) 
grown under sprinkler and flooding irrigation were carri ed out in Sardinia in 1982 and 1987. Considerable differences were 
found between the genotypes as far as the production with sprinkler and flooding irrigation were concerned; the best results 
with sprin~ler irrigati~n were obtained with the cv "Crir.to", "Elio", "~rg~" '. "~alill.a", "Koral", "Ariete" a~d. "ISC 
403/99" wlth productIons of between 6.0 and 7.0 t ha - ; for what floodmg IrngatIon IS concerned, the best vanetIes ap­
peared to be the cv. "Smeraldo", "Elio", "Cripto" and "Lido" with productions of between 8.4 and 8.8 t ha-l. 

A decrease of between 15 and 30070 in production was observed with sprinkler vs flooding irrigation in the majority 
of the high yielding varieties. In all genotypes, in sprinkler irrigation, a lengthening of the sowing-heading interval was 
noted in comparison with flooded irrigation. The difference was even more marked between the two irrigation methods 
with reference to the sub-phase milky - ripening maturity; in fact this sub-phase lasted on average 8 days less in sprinkler 
vs flooding irrigation. 

The weight of 1000 kernels, was always lower, on average 3.5 g, in the springler irrigation compared with flooding. 
This character resulted as being influenced both by a shorter period of accumulation of photosynthetates and by the density 
of the pani cles per surface unit, on average double in the springkler irrigation compared to flooding. 

Such as the saving of water and energy, the possibility of introducing rice into wider crop rotation systems, the exten­
sion of rice cultivation into areas unsuitable for flooding, the reduction of production costs and the lesser environmental 
impact, the concrete possibility of the use of this irrigation method can be foreseen in substitution of flooding. 

Key words: Oryza saliva L., irrigation, varietal trial. 

(1) Comunicazione presentata al XXII Convegno annuale della S.LA. su: "Moderne tecniche agronomiche e loro compatibilità con 
la salvaguardia dell'ambiente. II. Scelta di colture e di tecniche innovative". Catania, 20-23 settembre 1988. 

e) Rispettivamente Prof. Associato, Collaboratore tecnico e Professore ordinario presso l'Istituto di Agronomia generale e Coltiva­
zioni erbacee della Facoltà di Agraria dell'Università degli Studi di Sassari. 

Lavoro eseguito con iI contributo del M.P.L - 600/0. 
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Introduzione 

La possibilità di coltivazione del riso mediante ir­
rigazione per aspersione ha suscitato un certo inte­
resse, in particolare in Israele ed in alcune aree del 
sud degli Stati Uniti, per i molteplici vantaggi ad es­
sa associati (Har-Tzook, 1961; Westcott e Vines, 
1986). 

L'irrigazione per sommersione comporta onerose 
opere di sistemazione del terreno, in camere perfetta­
mente livellate delimitate da arginature. Tale tipo di 
sistemazione, in ambienti ad elevata piovosità inver­
nale ed in terreni molto argillosi, non consente l'in­
serimento della coltura del riso in adeguati avvicen­
damenti colturali, per l'impossibilità di poter attuare 
colture a ciclo autunno-primaverile, in relazione allo 
stato idrico del terreno che con tale tipo di sistema­
zione viene a determinarsi. Un ulteriore vantaggio del­
l'irrigazione per aspersione è rappresentato dal note­
vole risparmio idrico valutato superiore al 50% (Fer­
guson e Gilmour, 1977). Oltre a ciò potrebbero esse­
re utilizzati per la coltivazione terreni che, per giaci­
tura o caratteristiche fisiche, mal si adattano all'irri­
gazione per sommersione (Akkari et al., 1982). La 
mancanza di arginature e dellivellamento del terreno 
determinano una riduzione dei costi di produzione, 
ed una più agevole meccanizzazione e tempestività di 
esecuzione di tutte le operazioni colturali, in partico­
lare della raccolta. Infine non sono da sottovalutare 
i pericoli d'inquinamento delle acque di falda insiti 
nella sommersione, conseguenti anche ad una non 
sempre razionale ed ocul,ata utilizzazione di prodotti 
chimici impiegati, soprattutto per il controllo delle in­
festanti. 

Sebbene il riso non sia morfologicamente pianta 
acquatica, i risultati delle ricerche finora compiute 
hanno dimostrato che esso fornisce costantemente 
produzioni più elevate in coltura sommersa (Cralley 
e Adair, 1943; Senewiratne e Mikkelsen, 1961 ; 
Chaudhry e Mc Lean, 1963; Patrick e Fontenot, 1976; 
Cherian et al., 1968; Westcott e Vines, l.c.). 

Anche le migliori varietà così dette "upland" ri­
sultano più produttive quando coltivate in coltura 
sommersa rispetto alle condizioni di non sommersio­
ne (Chakladar, 1946). 

Le più basse rese del riso in coltura non sommer­
sa sono spesso attribuite alla maggiore competizione 
esercitata dalle infestanti (Smith, 1968; Smith e Fox, 
1973; Sankaran e De Datta, 1985; Akkari et al., 
1986); tuttavia la superiorità della sommersione risulta 
evidente anche in assenza di malerbe. Gli effetti be­
nefici della sommersione sarebbero determinati dal­
l'aumentata disponibilità ed assorbimento degli ele­
menti nutritivi soprattutto del fosforo e manganese 
(Shapiro, 1958 a., 1958 b; Chaudhry e Mc Lean, l.c.; 
Ponnamperuma cit. da Cherian et al., l.c.). Altre ri­
cerche mettono in evidenza che nonostante l'aumen­
tata solubilità del P, del Fe e del Mn, soltanto l'as­
sorbimento del P risulta agevolato dalla sommersio­
ne (Patrick e Fontenot, l.c.). Altri attribuiscono le 
differenze tra i diversi metodi irrigui al differente as­
sorbimento dell' azoto nitrico e ammoniacale (Sene­
wiratne e Mikkelsen, l.c.). 

Scopo del presente lavoro è quello di valutare la 
potenzialità produttiva del riso irrigato per aspersio­
ne, attraverso l'adozione di appr()I?riate tecnologie e 

l'individuazione delle varietà più idonee a tale meto­
do di irrigazione nell'ambito di quelle costituite per 
la coltura sommersa. 

Materiali e metodi 

Le esperienze sono state attuate nel campo speri­
mentale di S. Lucia (OR) negli anni 1982 e 1987. So­
no stati posti a confronto 6 genotipi nel 1982 e 22 
nel 1987 sia in coltura sommersa che irrigata per 
aspersione e, per entrambe le prove, è stato adottato 
un disegno sperimentale a blocchi randomizzati con 
4 ripetizioni e superficie parcellare di 40 m2 nella som­
mersione e lO m2 nell'aspersione. Le prove in coltura 
sommersa sono state realizzate su terreno destinato 
a risaia permanente da più anni e le cui caratteristi­
che fisico-meccaniche, chimiche ed idrologiche, rela­
tive allo strato 0-40 cm, sono riportate nella tabella 1. 

Trattasi di terreno a tessitura medio-sabbiosa, po­
vero in macroelementi, fatta eccezione per l'ossido 
di potassio del quale è ben dotato, a reazione neutra 
e dal punto di vista idrologico denota una limitata 
capacità di ritenzione idrica. Lo strato sottostante, 
dopo i 50 cm, differisce notevolmente per le caratte­
ristiche di tessitura, in quanto è costituito da mate­
riale argilloso e sabbia grossa, molto compatto e po­
co permeabile. 

Su questo tipo di terreno è stata eseguita anche 
la prova per aspersione del 1982, mentre nel 1987 que­
sta è stata attuata su terreno a tessitura argillo­
sabbiosa dotato però di buona capacità di ritenzione 
idrica (tab. 1). 

La preparazione del terreno per la coltura irriga­
ta per aspersione è stata effettuata con una aratura 
a circa 30 cm e successiva fresatura. La semina, con 
distanza fra le file di 17 cm e densità di 500 semi 

TABELLA l - Caratteristiche fisiche, chimiche ed idrologiche dei ter­
reni sede delle prove irrigate per sommersione ed asper­
sione nel 1982 (1) e quelle per aspersione nel 1987 (2). 

TABLE l - Physical, chemical and hydrologicaI characteristics of 
the soil sites of the flooding and sprinkler irrigation tests 
in 1982 (1) and of sprinkler irrigation in 1987 (2). 

(1) (2) 

0>10 mm 0/0 6.9 0.6 
10>0>5 mm % 7.3 1.4 
5>0>2 mm % 11.3 4.0 
Sulla terra fine: 
Sabbia 2> 0 > 0.02 mm in % t.f. 64.7 47.6 
Limo 0.02> 0 > 0.002 mm » 19.0 17.5 
Argilla 0 > 0.002 mm » 16.3 34.9 
Reazione chimica (pH in 
acqua) 7.2 8.2 
Calcare al calcimetro » tracce tracce 
Azoto totale (met. KjeIdall) in %ot.f. 0.6 0.48 
P20s assimilabile (x) in pprn t.f. 36.5 97.0 
K20 assimilabile (xx) » 263.0 178.8 
Capacità di campo 
(a - 0.03 MPa) in % p.s. 18.0 31.4 
Coefficiente di appassimento 
(a -1.5 MPa) » 7.8 13.4 

(x) Jackson M.C. - Soil chemicaI analysis - Pago 159-160 (1965). 
(xx) Estrazione con Ammonio acetato 2N. 
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germinabili per m 2 è stata eseguita il 24 maggio nel 
1982 e il 7 maggio nel 1987. Le tesi irrigate per som­
mersione sono state seminate a spaglio con la stessa 
densità, il 18 ed il 12 maggio, rispettivamente nel 1982 
e 1987. 

Per quanto riguarda la concimazione, nel 1982 so­
no stati somministrati 75 kg ha - l di N, 100 kg ha - l 

di P20s e 50 kg ha -1 di KiO in pre-semina e 50 kg 
ha - l di N in copertura; nel 1987 invece sono stati 
distribuiti in pre-semina 80 kg ha - l di N, 100 kg 
ha -1 di P20 S' 100 kg ha -1 di K20 ed in copertura 
35 kg ha- l di N. 

Per il controllo delle infestanti, nelle colture irri­
gate per aspersione nel 1982 si è proceduto ad un trat­
tamento con Glifosate un mese prima· della semina 
e con Bentazone in post-emergenza precoce alla dose 
di 1,6 kg ha- l di p.a.; nel 1987, in pre-emergenza, 
è stata impiegata una miscela di Pendimethalin + Li­
nuron alla dose di 0,640 e 0,360 kg ha -1 rispettiva­
mente dei due p.a .. 

Per quanto concerne l'irrigazione per aspersione, 
nel' primo anno si è intervenuti quando l'evaporato 
da vasca di classe A "p AN" assommava a 50 mm; 
ad ogni irrigazione è stato reintegrato tutto l'evapo­
rato ed il turno è variato da 7 a lO giorni, con un 
consumo idrico stagionale di 5.400 m3 ha -1, rispet­
to alI. 700 m3 ha -} della coltura sommersa. Nel 
1987 invece, l'intervento irriguo è stato effettuato ogni 
qualvolta, la sommatoria degli evaporati da vasca di 
classe A raggiungeva 30 o 40 mm, rispettivamente dal­
la semina alla fine dell' accestimento e da questo fino 
alla fase di maturazione fisiologica; anche in questo 
caso è stato reintegrato il totale dell'evaporato. L'in­
tervallo tra gli adacquamenti è risultato compreso tra 
4 e 6 giorni ed il volume stagionale è stato rispettiva­
mente nell'aspersione e sommersione di 8.650 e 14.500 
m3 ha-l. 

Risultati e discussioni 

I risultati relativi alle prove attuate nel 1982 sono 
riassunti nella figura 1. Nelle tesi irrigate per asper­
sione la produzione media delle sei varietà in prova 
è pari al 57,5Olo rispetto a quella conseguita nelle tesi 
per sommersione. La produzione più alta si è avuta 
con la cv. "Cripto" (4,3 t ha-l, corrispondente al 
60010 di quella ottenuta con la stessa varietà in coltu­
ra sommersa. Tale cultivar è la più produttiva anche 
col metodo per sommersione, con una resa media di 
7,1 t ha- l di riso ne al 14,5% di umidità. La cv. "Si­
rio" ha prodotto soltanto 1,8 t,ha -1, con una dimi­
nuzione di resa, rispetto alla tesi per sommersione, 
del 68,7%. 

Il peso di 1000 semi, in tutte le cultivar, risulta 
più basso nelle varietà irrigate per aspersione, con un 
decremento, rispetto alla sommesione, compreso fra 
16,3010 della cv. "Sirio" e 7Olo della cv. "Silla". 

Le basse rese conseguite e l'alto coefficiente di va­
riabilità (33,4Olo) della prova irrigata per aspersione 
sono imputabili, in misura notev.ole, alla competizio­
ne delle infestanti. Infatti, dalla fine della fase di ac­
cestimento della coltura si è manifestata una elevata 
presenza di Eehinoeh/oa erus-galli (L.) Beauv., Seta­
ria spp., Digitaria sanguinalis (L.) Scop., Cynodon 
daety/on (L.) Perso e Portu/aea oleraeea L. 

380 

45 

40 

35 

30 

25 

20 

15 

lO 

5 

O 

a 

d 

mi APERSIONE 

PRODUZIONE 

a 

tx: tx: 

a 
a 

;:: 
I-
W 
:r o u 

l- o:::: <: 
Cl.. <: -l 

=== 
-l o:::: et! u (/) 

•• •• .. 
PESO ASSOLUTO 

b b 
d be b 

;:: 
I-
W 
:r 

o U 
l- o:::: c:x: 
Cl.. <: -l 
;;: ~ -l 

u o:::: (/) 

D SOMMERSIONE 

b b 

c 

ab ab 

~ 
b 

z o 
c:r 

~ I-
;:: (/) 

•• .. • • 

a 

a 
c c 

cd 
e 

o 
o z o c <: 
-l l- o:::: 
c:r 
çO l- V) .. 

Fig. 1 - Produzione di granella (t ha -1) e peso assoluto (g) delle 6 
cultivar sperimentate nel 1982. (#). 

Fig. 1 - Grain production (t ha-l) and weight of 1000 kernels (g) 
of the 6 cultivars tested in 1982. (#). 

(#) In questa e nelle successive figg. 3-4-5-6, per ciascun metodo ir­
riguo i valori contrassegnati con la stessa lettera non sono significa­
tivamente diversi per P ~0,05 del test di Duncan; la differenza, per 
ciascuna varietà fra le due tesi irrigue, è significativa per P ~0,05 
(*), per P ~0,01 (**) e non significativa (ns). 

(#) In this and in the folIowing figs. 3-4-5-6, for each irrigation me­
thod the values marked with the same letter are not significantly dif­
ferent for P ~0.05 of the Duncan's Test; the difference, for each 
variety, between the two irrigation methods, is significant for P ~ 0.05 
(*), for P ~0.01 (**) and not significant (ns). 

Oltre a ciò, tutte le varietà, anche se in diversa 
misura, si sono dimostrate sensibili all'attacco di Py­
rieu/aria oryzae Cav., verificato si dopo la spigatura, 
conseguente anche a stress idrico dovuto verosimil­
mente al troppo lungo intervallo tra gli adacquamen­
ti, tenuto conto delle caratteristiche fisiche del terre­
no sede della prova. 

Nel 1987 l'emergenza delle plantule è stata uni­
forme in entrambi i mètodi irrigui ed è avvenuta do­
po 7 e 12 giorni dalla semina rispettivamente nel riso 
sommerso ed in quellò irrigato per aspersione. 



~ :'1::111 NA-SPIGATUKA 

MI ARA 

CRIPTO 

ZENIT 

KORAL 

SMERALDO 

(o) I 
(5) 

ISC 292118 

Sr 81 

ARIETE 

LIDO 

STRELLA 

Sr 520 

ARGO 

ISC 405116 

ONDA 

ISC 403/99 

INDIO 

ELIO 

ISC 293/E 

ISC 411/15 

Sr 204 

PADANO 

BALILLA 

DSPIGATIJRA-MAT • LATTEA ~ MAT .LATTEA-MAT .PIENA 

i i i 

20 40 60 
i 

80 

JW'/I W/?7M· tw. 

100 120 14(· 

Fig. 2 • Ciclo biologiCo dei 22 genotipi in prova nel 1987, (a) asper­
sione; (s) sommersione. 

Fig. 2 - Biological cycle of the 22 genotypes tested in 1987, irrigated 
by sprinkler (a) and by flooding (s). 

L'irrigazione per aspersione ha determinato, in do­
dici varietà, l'allungamento del ciclo biologico, da 6 
("Miara" e "Onda") a Il giorni ("Balilla" ed "St 
204"), mentre nelle restanti varietà le differenze rile­
vate fra i due metodi irrigui non sono statisticamente 
significative. Anche la graduatoria di precocità risul­
ta modificata, ad eccezione delle varietà più tardive 
(fig. 2). 

L'effetto più marcato del metodo irriguo si evi­
denzia nel ritardo della fase di spigatura e nella più 
breve durata della sotto fase maturazione lattea­
maturazione piena nelle tesi irrigate per aspersione. 

In quasi tutte le varietà l'intervallo semina­
spigatura risulta più lungo di 10-14 giorni con l'irri­
gazione per aspersione. Solo nei genotipi "ISC 
411/15" e "Indio" le differenze con i due metodi ir­
rigui sono di 2 giorni e di 19 giorni rispettivamente. 
Tali risultati concordano con quanto rilevato da altri 
Autori (Clark, et al., 1957; Senewiratne e Mikkelsen, 
l.c.; Chaudhry e Mc Lean, l.c.; Westcott e Vines, l.c.). 
Senewiratne e Mikkelst!ll l.c.), che attribuiscono il ri­
tardo della spigatura e fioritura delle piante non som­
merse al fatto che in tali condizioni è posticipato e 

rallentato l'allungamento degli internodi, in conse­
guenza di un più basso livello auxinico. 

Per quanto concerne la sotto fase spigatura­
maturazione lattea, la sua durata non differisce so­
stanzialmente nei due metodi irrigui e fra i diversi ge­
notipi irrigati per aspersione. Detto intervallo è più 
breve nelle cv. "Argo" e "ISC 411/15" e più lungo 
nelle cv. "Onda", "Koral", "ISC 403/99" e "In­
dio" irrigate per sommersione. 

Nella maggior parte delle cultivar irrigate per 
aspersione, invece, è sensibilmente minore l'interval­
lo maturazione lattea-maturazione piena, che in al­
cune di esse ("Cripto", "ISC 293/E", "Zenit", "Li­
do" e "Ariete") risulta più breve di quasi due setti­
mane. 

Il ritardato e rallentato accrescimento degli inter­
nodi nelle varietà irrigate per aspersione trova con­
ferma nella loro minore altezza rispetto all'irrigazio­
ne per sommersione. In tutte le varietà l'altezza delle 
piante è significativamente più bassa con l'irrigazio­
ne per aspersione con riduzioni percentuali çomprese 
fra il 9070 della cv. "Cripto" ed il 28% della cv "Strel­
la" (fig. 3). 

In gran parte delle varietà le rese di riso ne conse­
guite con l'aspersione sono statisticament più basse 
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Fig. 3 • Altezza della pianta (cm), compresa la pannocchia, dei 22 
genotipi in prova nel 1987. 

Fig. 3 - Height of the plant (cm,), induding the panide, of the 22 
genotype test ed in 1987. 
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Fig. 4 - Produzione di granella (t ha -1) dei 22 genotipi in prova nel 
1987. 

Fig. 4 - Grain production (t ha -I) of the 22 genotypes tested in 1987. 

rispetto alla sommersione (fig. 4); mediamente il de­
cremento risulta pari al 200/0. Il comportamento dei 
diversi genotIpi al metodo di irrigazione appare, pe­
raltro, alquanto differenziato. Quasi tutte le cultivar 
che hanno evidenziato la maggiore potenzialità pro­
duttiva in risaia sommersa, con rese unitarie fra 7, l 
t ha -1 di "Zenit" e 8,8 t ha -l di "Elio", mostrano 
anche produzioni più alte irrigate per aspersione, fatta 
eccezione per la cv. "Smeraldo". In questa cultivar, 
la resa in granella in coltura sommersa è la più alta 
(8,8 t ha -l mentre con l'irrigazione per aspersione, 
è soltanto di 3,9 t ha -1, con una diminuzione pari 
al 550/0. Nella maggior parte delle varietà più pro­
duttive in coltura sommersa, si osserva un calo di pro­
duzione variabile dal 15 al 30% quando sottoposte 
ad irrigazione per aspersione. 

In otto genotipi non si evidenziano differenze sta-
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tisticamente significative fra i due metodi irrigui. Ad 
eccezione di "Koral" e "Ariete", si tratta di varietà 
che mostrano anche le produzioni più basse in coltu­
ra sommersa, in particolare "Onda" ed "St 204". 
Ugualmente scarsa potenzialità produttiva manifesta­
no "Indio" e "ISC 293/E". Per contro le varietà che 
appaiono più idonee all'irrigazione per aspersione so­
no "Cripto", "Elio", "Koral", "Argo", "ISC 
403/99, "Ariete" e "Balilla" con rese comprese fra 
6,0 e 7,0 t ha-l. 

I risultati relativi alle componenti della produzio­
ne rilevati (n. di panicoli per unità di superficie e pe­
so unitario della cariosside) mettono in evidenza so­
stanziali differenze sia in funzione dell'irrigazione che 
tra i diversi genotipi. 

In tutte le varietà la densità di panicoli alla rac­
colta è in misura notevole più alta nelle tesi irrigate 
per aspersione e mediamente quasi doppia rispetto a 
quella rilevata nella sommersione (rispettivamente 413 
e 217 panicoli m - 2

• In entrambi i metodi. irrigui i va­
lori più alti, ad eccezione di "St 204" nella sommer­
sione, si riscontrano in "St 520", "Miara", "Lido", 
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Fig. 5 - Number of panicles m - 2 of the 22 genotypes tested in 1987. 



"St 204" e "Balilla" con valori compresi tra 482 e 
533 nelle tesi irrigate per aspersione e 261 e 293 in 
quelle irrigate per sommersione (fig. 5). 

L'alta densità di pancioli realizzata nelle tesi irri­
gate per aspersione è da attribuire alla maggiore per­
centuale di plantule emerse rispetto alla sommersio­
ne, per le condizioni più favorevoli che vengono a 
determinarsi in fase di germinazione (Senewiratne e 
Mikkelsen, l.c.). 

Il peso unitario delle cariossidi risulta, invece, co­
stantemente più basso nell'irrigazione per aspersione 
rispetto alla sommersione (in media inferiore del 12070) 
anche se in misura diversa nelle varietà sperimentate 
(fig. 6). 

Soltanto nelle varietà "Onda" e "ISC 411/15" 
il peso assoluto non differisce significativamente nei 
due metodi irrigui; la diminuzione più accentuata (pari 
al 17OJo),ad eccezione di "St 204", si osserva nei ge­
notipi che con l'irrigazione per aspersione hanno for­
nito le rese più basse ("ISC 293/E", "Indio", "Sme­
raldo", "Strella") e nelle varietà tardive "Padano" 
e "Balilla". 

Indubbiamente il minor peso assoluto è conseguen­
te, in parte, alla minor durata della fase di accumulo 
degli assimilati nella cariosside nelle varietà irrigate 
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per aspersione, in particolare della sotto fase matu­
razione lattea-maturazione piena, mediamente più bre­
ve di una settimana rispetto alle tesi irrigate per som­
mersione. Alla diminuzione del peso assoluto ha con­
tribuito, inoltre, l'elevato numero di pannocchie per 
m2 nelle tesi irrigate per aspersione. 

L'elevata densità ha influito negativamente sul nu­
mero di cariossidi per panicolo. In base ai valori cal­
colati, in quasi tutte le varietà, il numero di cariossi­
di per panicolo è pari a meno della metà con l'irriga­
zione per aspersione rispetto alla sommersione (in me­
dia rispettivametne 54 e 112). Ad una tale diminu­
zione potrebbe aver contribuito, inoltre, la minore 
area fogliare per culmo èd il ritardo della fioritura 
che si riscontra nella coltura non sommersa (Senewi-
ratne e Mikkelsen, l.c.). . 

In generale le entità e le differenze di produzione 
riscontrate con i due metodi irrigui sono simili a quelle 
rilevate da Westcott e Vines (l.c.) in un'analoga pro­
va di confronto fra 6 varietà irrigate per sommersi 0-

ne ed aspersione in condizioni di adeguato controllo 
delle infestanti e degli attacchi parassitari. Ben più 
marcate risultano le differenze di produzione rilevate 
nel 1982 e quelle riportate da altri autori (Senewirat­
ne e Mikkelsen, l.c.) in condizioni di elevata compe­
tizione da parte delle infestanti e di incidenza di fito­
patie all'apparato fogliare, alle quali il riso irrigato 
per aspersione è manifestamente più sensibile. 

La ridotta disponibilità di elementi nutritivi può 
aver contribuito, in parte, alle minori rese delle col­
ture in condizioni di non sommersione. 

Le frequenti irrigazioni per mantenere molto bas­
sa la tensione dell'acqua nel terreno, al fine di evita­
re stress idrici alla coltura, potrebbe aver determina­
to una maggiore perdita di azoto nelle tesi irrigate 
per aspersione. 

È stato rilevato che la disponibilità di azoto am­
moniacale diminuisce rapidamente in condizioni di al­
ternanza di aerobiosi e anaerobiosi rispetto alla som­
mersione (Shiga, 1975). Secondo Senewiratne e Mik­
kelsen (l.c.), sebbene il riso sia capace di utilizzare 
entrambe le forme di azoto, nitrica ed ammoniacale, 
l'assorbimento di azoto nitrico in condizioni di non 
sommersione, determinando un aumento dell'assor­
bimento di manganese e conseguente squilibrio ormo­
naIe, sarebbe la causa principale delle produzioni più 
basse. 

È opportuno sottolineare che allo stato attuale non 
sono note le cause che determinano la superiorità pro­
duttiva del riso in coltura sommersa rispetto a quello 
irrigato per aspersione, anche quando la disponibili­
tà di acqua e di elementi nutritivi risulta essere ade­
guata (Westcott e Vines, l.c.). 

Conclusioni 

I risultati delle prove sperimentali finora attuate 
lasciano intravedere concrete possibilità di coltivazione 
del riso irrigato per aspersione, in sostituzione alla 
tradizionale sommersione. 

Le produzioni potenziali conseguibili con l'irriga­
zione per aspersione, seppure inferiori a quelle rea­
lizzabili nella coltura sommersa, risultano soddisfa­
centi sotto il profilo economico, sempre che vengano 
adottate appropriate tecniche colturali. 
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Per quanto concerne le modalità della semina, Una 
buona emergenza può essere assicurata con l'interra­
mento del seme a 3-5 cm, in funzione della natura 
e preparazione del terreno, mentre sono opportune 
ulteriori sperimentazioni al fine di stabilire la densità 
ottimale, per differenti condizioni ambientali e col­
turali, considerato che l'eccessiva competizione fra le 
piante determina una notevole riduzione del numero 
di cariossidi per pannocchia e del peso unitario della 
cariosside, con riflessi negativi sulla produzione. 

Per il diserbo della coltura, che rappresenta un 
fattore fondamentale per il conseguimento di alte re­
se, considerata la scarsa capacità competitiva del riso 
in coltura non sommersa, sono attualmente disponi­
bili principi attivi in grado di controllare gran parte 
delle infestanti. In relazione alle specie infestanti pre­
senti può esser utilizzata, con risultati soddisfacenti, 
una miscela di Pendimethalin . e Linuron in pre­
emergenza. 

Ulteriori ricerche appaiono, peraltro, indispensa­
bili al fine di accertare le cause della più bassa po­
tenzialità produttiva del riso in coltura non sommer­
sa. Esse dovranno essere indirizzate ad approfondire 
gli studi sull'assorbimento degli elementi nutritivi e 
sulle esigenza idriche, soprattutto durante la fase o 
le fasi in cui la pianta è più sensibile agli stress, che 
sono anche la causa principale predisponente la col­
tura ad una maggiore suscettibilità ad attacchi paras­
sitari, in particolare da P. oryzae. 

Infine risulta non procrastinabile un attivo pro­
gramma di miglioramento genetico, particolarmente 
sui tipi "indica" che abbia come obiettivo la costitu­
zione di varietà più idonee alla coltivazione in coltu­
ra non sommersa, caratterizzate fra l'altro da appa­
rati radicali profondi ed efficienti. 
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